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SETTIMANA POLITICA 

7>-
Dopo il 20 giugno 

iÉttiìa 

Occorre sottolinearlo anco
ra una volta: con il voto del 
20 giugno il panorama poli
tico italiano ha subito una 
profonda modifica. Negli 
emicicli delle due Camere 
— che si r iuni ranno il 5 lu
glio prossimo — vi saranno 
set tanta par lamentar i comu
nisti in più. Un dato chiaro, 
che testimonia in modo in
controvertibile i cambiamen
t i avvenuti nella nostra so
cietà e negli equilibri poli
tici. 

Dopo le polemiche « a cal
do » dei risultati , è giunto 
ora 11 momento di gua rda re 
alle questioni da affrontare, 
in un quadro, appunto, in 
cui i vecchi sistemi di al
leanze appaiono privi di ba
se politica. Questione del go
verno, questione — in ter
mini più immediati — delle 
presidenze di Montecitorio, 
del Senato e di tutti gli uf
fici par lamentar i . 

La Direzione del PCI ha 
affermato che lo spostamen
to a sinistra impone solu
zioni nuove alla guida del 
Paese. I comunisti — affer
ma la risoluzione della Di
rezione — sono pronti ad as
sumers i le responsabilità che 
der ivano dal loro poso poli
tico. « Spetta oggi alla DC, 
l'onere di avanzare proposte 
serie e credibili che rispon
dano alle necessità del Pae
se e alla situazione creatasi 
con le elezioni ». « Questione 
centrale — rileva il docu
mento —è quella dell'ab
bandono di ogni preclusione 
anticomunista in ogni cam
po a cominciare da quello 
relativo al funzionamento 
del Parlamento e alla com
posizione di tutti i suoi or
gani ». 

I socialisti hanno confer
ma to l 'impostazione della 
campagna elet torale: essi ri
badiscono che la situazione 
a t tua le esige la formazione 
di un governo « con ampia 
base parlamentare, che non 
abbia preclusioni pregiudi
ziali a sinistra ». La DC ri
sponderà soltanto in sett ima
na en t ran te . 

Intanto, si è aperta una fa-
Re che pot remmo definire di
plomatica intorno alla que
st ione delle presidenze del
le due Camere. Insieme agli 
e lement i di un dibatti to po
litico serio si vanno mesco
lando, come già si è potuto 

PERNA -
tra I partiti 

Confronto 

vedere, i segni di qualche 
manovra, o di qualche tiro 
di aggiustamento. Moro al
la presidenza di Montecito
rio? L'indiscrezione è giun
ta sui giornali at t raverso la 
raccolta di una quanti tà di 
voci. Non si t rat ta neppure 
di una novità assoluta: anche 
in al tre occasioni si era par
lato del desiderio di Moro 
di avere la massima poltro
na della Camera. 

E' certo che della que
stione si è già discusso du
ran te il primo « giro » di 
colloqui che Zaccagnini ha 
avuto con i dirigenti del suo 
part i to. Ma non vi è una 
candidatura ufficiale. Lo 
stesso Moro ha fatto preci
sare che egli « non lia posto 
e non pone la sua candida
tura alla presidenza della 
Camera », mentre — cosi ha 
riferito una nota di Palazzo 
Chigi — si ribadisce un « at
teggiamento di distacco » 
del l 'a t tuale presidente del 
Consiglio nei confronti del
l 'attribuzione dei vari inca
richi. 

Non vi è dubhio che tutto 
è affidato alle decisioni e ai 
contatti tra i partiti . Le pre
cisazioni di Moro non pre
cludono la strada a nessuna 
delle soluzioni di cui si è 

COSSIGA — Possibile 
« interim •? 

parlato. E del resto nessun 
part i to è in grado da solo 
di precosti tuire o di impor
re una scelta invece di una 
altra alle al t re forze politi
che. Si dovrà discutere. 11 
compagno Perna ha ricorda
to a questo proposito che il 
Par lamento appena eletto 
potrà dimostrare la propria 
vitalità « soltanto se si pro
cederà in base a un largo, 
leale e tempestivo confron
to tra tutti i partiti democra
tici e antifascisti ». Quanto 
al PCI, ha detto Perna, esso 
si bat te affinché venga a ca
dere ogni discriminazione 
nei suoi confronti nella com
posizione degli organi parla
mentari . Non si dimentichi 
che è dal 1948 che la que
stione delle presidenze del
le Camere e degli altri or
gani par lamentar i è stata 
sempre costretta nell 'ambito 
r is t re t to delle varie mag
gioranze governative, secon
do la logica di una « lottiz
zazione » che in definitiva 
ha contribuito a intaccare il 
prestigio, la funzionalità e la 
capacità rappresentat iva del 
Par lamento. E* il momento 
di voltar pagina, anche in 
questo campo. 

L'eventuale elezione di 
Moro alla Camera avrebbe 
come conseguenza immedia
ta l 'apertura del problema 
della direzione del governo. 
Si è quindi parlato con in
sistenza di un possibile in
terim a Francesco Cossiga, 
a t tuale ministro degli Inter
ni, in base a un lontano pre
cedente r isalente addirit tu
ra a uno dei governi presie
duti da Giovanni Giolitti. 
In realtà, non si dovrebbe 
par la re di interim, poiché 
l 'eventuale sostituto di Mo
ro dovrà ricevere una no
mina piena da par te del pre
sidente della Repubblica. 

In tut t i i casi, la questio
ne non è questa. Gli aspetti 
di forma e di procedura so
no secondari . L ' importante è 
che i « nodi » della costitu
zione dei nuovi uffici parla
mentar i , e quelli relativi al 
governo, vengano affronta
ti con uno spiri to nuovo, in 
sintonia col voto, senza ma
novre tendenti a secondi fi
ni. E ' prima di tut to la DC 
che deve pronunciarsi con 
chiarezza. 

C f. 

Lettera del compagno Berlinguer 

Ringraziamento 
del PCI agli 

emigrati tornati 
per votare 

« Avete dato un grande contributo all'avanzata 
elettorale del nostro Partito» - Un invito a rafforza
re il PCI e le associazioni democratiche all'estero 

i 

Il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI. ha invia 
to la seguente lettera di 
ringraziamento ugh emi
granti tornati in Italia a 
votare il 20 giugno: 

«Cari compagni e ami
ci, permettete che a no
me della Direzione e di 
tut to il Part i to vi esprima 
un ringraziamento di cuo
re per il grande contribu
to che avete dato all'avan
zato elettorale del nostro 
partito. 

« Siete tornati in Italio 
a votare numerosi come 
non mai e la grande mag
gioranza di voi ha espres
so un voto per il cambia 
mento e il rinnovamento 
del nostro paese, per ri
sollevare il buon nome e 
il prestigio dell'Italia nel 
mondo. 

« I risultati particolar
mente brillanti di certe 
regioni nei confronti del
le elezioni dello scorso an
no testimoniano del vostro 
contributo e anche del la
voro che avete fatto fra 
i vostri familiari e amici. 

« Anche le decine e de
cine di migliaia di lettere 
che avevate inviato du
rante la campagna eletto
rale sono stute un ap
porto prezioso; cosi, non 
solo dall'Europa, ma dalle 
lontane Americhe e dalla 
lontanissima Australia ci 
avete aiutato in una bat
taglia che sapevamo dif
ficile ma che si è conclu

sa con successo. 
« Le fatiche e le spese 

del viaggio che a \e te af
frontato per poter eserci
tare 1 vostri diritti di cit
tadini e di lavoratori, ve
nendo non solo dalla Sviz
zera. dalla Germania fe
derale, dalla Francia, ma 
anche dal Belgio, dal Lus
semburgo, d a 11' Olanda, 
dalla Gran Bretagna, dal
la Svezia, restano una te
stimonianza della tenacia, 
dell'impegno, dello spirito 
di sacrificio di chi lotta 
per una grande causa e di 
chi ha fiducia nel Parti to 
comunista italiano. 

« Questa vostra rinno
vata fiducia impegna tut
to il nastro Part i to e i 
suoi nuovi gruppi parla
mentari ad una attenzio
ne ancora maggiore per 
tutti ì vostri problemi per 
ottenere che i futuri go
verni italiani realizzino le 
indicazioni scaturite dalla 
Conferenza nazionale del
la emigrazione del 1975. 

« A voi chiediamo di raf
forzare le organizzazioni 
del PCI all'estero, di 
estendere la vostra pre
senza in tut te le associa
zioni democratiche degli 
emigrati, di sviluppare con 
tenacia e pazienza l'attivi
tà unitaria tra i lavoratori 
emigrati d'Europa e d'Ol
tremare per la tutela dei 
loro diritti e di stringere 
rapporti sempre più soli
dali con i lavoratori dei 
paesi nei quali risiedete ». 

Aria nuova dopo il voto 

Colpo nel Molise 
all'egemonia 

della «bonomiana» 
All'avanzata del PCI (8% in più) si accompagnano 
il calo DC e il ridimensionamento di PSDI, PLI 
e fascisti — Una spinta positiva per la Regione 

Le sinistre hanno superato il 60 % 

L'anticomunismo 
ha isolato 

la DC in Umbria 
La linea politica oltranzista dello scudo-crociato 
è uscita sconfitta dalla consultazione eletto
rale • Crescenti consensi alla proposta del PCI 

Da oggi a Reggio Emilia 
il Festival dell'Unità 

REGGIO EMILIA. 26 
Inizia domani al parco « Fo

la» di Albinea il XXXI Fe
stival provinciale dell'Unità 
di Reggio Emilia. Il tradizio
nale appuntamento dei comu
nisti e dei cittadini reggia
ni con la s tampa comunista 
assume quest 'anno partico
lare significato e Interesse, a 
conclusione di una campagna 

elettorale che ha visto una 
massiccia avanzata del no
stro parti to. 

L'attesa per 11 Festival è 
viva: ogni anno sono decine e 
decine dì migliaia i visita
tori che affollano i pendii 
del parco di Albinea. attor
no a villa « Enrichetta » (se
de di una scuola interregio
nale del PCI) . 

In piazza Matteotti giovani, lavoratori, donne con i dirigenti del Partito 

Migliaia di cittadini napoletani ali a festa 
per il successo elettorale dei comunisti 

Alinovi: « I ! volto della città non è più un "faro nella nebbia", le tenebre si sono squarciate in tutto il 
Sud » — Rendere più vigorosa l'intesa alla Regione — I discorsi dei compagni Geremicca e Napolitano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26 

A migliaia sono accorsi l'al
t ra sera in piazza Matteotti 
per festeggiare, tutti insieme. 
lo splendido successo del Par
t i to comunista che non solo è 
s ta to riconfermato primo nel
la cit tà (pasto raggiunto nel
le amministrative dello scorso 
nnno) ma ha toccato il 40.8 
per cento dei consensi ponen
dosi u livelli di zone (quelle 
emiliane e toscane per inten
derci) di più profonda tradi
zione democratica. Proveni
a m o da tutti i quartieri di 
Napoli. C'eiano compagni gio
vani e meno giovani, donne. 
bambini, simpatizzanti, sui lo
ro volti abbiamo notato una 
espressione mista di emozio
ne e di legittimo orgoglio. 
Erano li a raccogliere il frut
to di un lavoro duro che s'è 
Articolato per anni e anni at
traverso lotte difficili e tena
ci, senza mal cedere, neppu
re in momenti di incertezza 
che ci sono stati , consapevo
li che la battaglia per avan
zare verso una società più 
giusta non poteva vederli soc
combenti. 

Il volto di Napoli, e più . .^..u..*. , » . « . . tJ.^^.^.... « 
complessivamente quello della i Napoli. No: — ha proseguite 

impania e dell'intero Mez- Geremicca — andremo avan 

to il Sud. Il voto meridionale 
acquista un valore naziona
le — ha proseguito Alinovi 
— facendo entrare in una fa
se più avanzata quel processo 
di uni tà democratica del pae
se di cui in tutti questi anni 
il PCI è stato, insieme con 
altre forze di sinistra, pro
tagonista determinante. 

Al risultato di Napoli, che 
s 'accompagna a quello non 
meno significativo e impor
t an t e delle zone interne (9 
punti in percentuale in più a 
Salerno. 12 a Avellino. 10 a 
Caserta e 9 a Benevento», ha 
anche contribuito — come ha 
sottolineato Andrea Gere
micca. segretario della federa
zione — la presenza alla sni
da della città di un'ammini
strazione di sinistra che ha la
vorato bene e che re'.ettorato 
ina voluto premiare per le 
•enormi potenzialità messe in 
luce. I! giudizio degli eletto 
ri suona anche consenso alla 
politica portata avanti dal 
PCI per il conseguimento di 
queila intesa, quanto più am
pia possibile, tra tut te le for
ze democratiche e antifa
sciste indispensabile per 
•affrontare e avviare a so
luzione i gravi problemi di 

to 
Ca mpan 
7ogiomo come ha detto con 
u n a immagine felice U compa
gno Abdon Alinovi, non è un 
« faro nella nebbia >\ Le tene
bre si sono squarciate in tut

ti sulla s t rada dell'intesa. Do
vranno essere gli altri, e se
gnatamente la DC e i par
titi !a:ci intermedi, a dar
ci delle risposte. Non poma-

Le elette in Parlamento 
per le liste del PCI 

Pubblichiamo l'elenco delle donne elette alla Camera e a". 
Renato per le liste del P C I : 
PIEMONTE CAMERA: Carmen Canapieri. Mariangela Roso-

len. Carla Nespolo. 
LOMBARDIA CAMERA: Nadia Corradi. Cecilia Chiovin!. 

Maria Pellegatta. Francesca Lodohni. Maddalena Perquis, 
Dolores Abbiati. SENATO: Vera Squarcialupi. Valeria Bo
riamola. Tullia Caret toni . 

LIGURIA SENATO: Anr#a M i n a Contemo. 
FRIULI SENATO: Gabriella Gherbez. 
VENETO CAMERA: Ivarta Beimi. Rossana Brancifortt. Mi-

Iena Ra'-n Nilde Jc t t : . 
EMILIA CAMERA: Elet;a Berian:. Mana Teresa Granat i . 

Nilde Jol t i , Giancar la Codngnan: . Adriana Lodi. G.o-
vanna Bosi MaramoUI. SENATO: Renata Talassi, GiO 
vanna Lucchi. 

MARCHE CAMERA: Mar ia Pecchia, Maria Teresa Carloni. 
TOSCANA CAMERA: Adriana Seroni. Morena Pagliai, Er:as 

Belardi. Maura Vagli. SENATO Giglia Tedesco 
UMBRIA CAMERA: A9ba Scaramucci. Cristina Papa. 
CAMPANIA CAMERA: Eirene Sbnr.olo. Ersilia Salvato. 
CALABRIA CAMERA: <3razia Riga. Enza Marchi. 
PUGLIA CAMERA: Ciis t ina Conchiglia. Maria Immacolata. 

Voza Barbarossa. 
SICILIA CAMERA: Arisela Bottari. SENATO: Simona Mafai. 
SARDEGNA CAMERA: Maria Cocco. 
LAZIO CAMERA: Anrn Maria Ciai. Alessandra Melucco Vac-

cari. Angela Gioviamoli. 

mo pregiudiziali di alcun ti
po, ma deve risultare altret
tanto chiaro che se ci sa
ranno risposte negative andre
mo avanti nell 'attuale espe
rienza che i cittadini di Na
poli hanno dimostrato di ap
prezzare. 

Il compagno Abdon Alino
vi, piendendo in esame la si
tuazione della Regione, dove 
è in a t to una crisi che da ta 
dal 7 maggio scorso, quando 
si dimise il presidente Nicola 
Mancino (oggi senatore per 
la DC), ha detto che occorre 
rendere più vigorosa l'inte
sa raggiunta nell'agosto scor
so tra tutti i partiti dell'arco 
costituzionale attraverso il ri
lancio dei contenuti di quel 
patto. E' una esigenza che 
hanno riconosciuto anche i 
compagni socialisti e. più re
centemente, esponenti repub
blicani. E' una esigenza che 
deve esprimersi e affermar
si tenendo conto della for
za nuova conquistata dal PCI 
che deve essere associato al 
governo della regione. 

Particolarmente caloroso il 
nnsrraziomento che il compa
gno Giorgio Napolitano, del
la direzione del PCI. ha ri
volto a tutti i compagni, a 
tutt i i simpatizzanti, agli in
dipendenti, a quanti si sono 
impegnati affinché si realiz-

j zasse questo spostamento a si
nistra nel paese e tanta nuo
va forza fosse data al PCI. 
Napo'.i e la Campania sono 
profondamente cambiate in 
senso democratico (teniamo 
nel emsto conto che il MSI-

j DN ha perduto 123 000 voti e 
sei punti in percentuale) li 
voto espresso è un voto dì 
speranza in un avvenire mi
gliore e di fiducia in quelle 
forze che le grandi masse 
ritengono possano, con la lo
ro azione, questo avvenire 
realizzare. Partendo da tali 
risultati bisogna saper lavo
rare per consolidarli e esten
derli. stimolando una sempre 
maggiore partecipazione del
le masse alle decisioni che 
debbono essere prese per il 
futuro di tutti. Questo lavo
ro deve esprimersi soprattut
to in termini di alleanze e in 
questo quadro vanno raffor
zati i rapporti con il PSI. di 
cui apprezziamo il contributo 
alla lotta per le riforme. Il 
risultato elettorale non deve 
suscitare frustrazioni in un 
parti to che ha un r. 'evante 
ruolo da svolgere nella bat
taglia per il rinnovamento. 

Il compagno Napolitano s'è 
poi soffermato sui temi poli
tici più generali e sulle pro
spettive di governo che s'apro
no per il paese. 

Sergio Gallo 

DA PARTE DELL'IRI 

Attacco all'occupazione 
alle edizioni radio (Eri) 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO. 26 

Nella notte del 21 giugno, 
per la prima volta nel Mo
lise, 1 clacson dei galoppini 
de hanno taciuto; ovviamen
te non a causa del maggior 
costo della benzina, ma per
che i voti del Par t i to comu
nista sono passati dal 17.9 
al 26 r ; , conquistando un quo
ziente pieno e un resto del 
60'o alla Camera, mentre la 
DC è scesa dal 55 al 50.7' <-. 

Gli altri partiti — ad ecce
zione del PRI che guadagna 
un punto e del PSI che au
menta di 1,6: rispetto al '72. 
pur calando rispetto al '75 — 
risultano fortemente ridi
mensionati : il PSDI, guidato 
dagli « americani » Tanassi e 
Palmlotti , passa dal 7,9 al 
3,6*;^; il PLI perde circa 3 
punti e il MSI-Destra nazio-
naie 1*1,2ró Trascurabile in
vece la presenza di Democra
zia proletaria ( l r r ), inesisten
te il Par t i to radicale. 

Tali significative variazio
ni non sono diretta conse
guenza, come scrive « l'Avan-
ti! » di venerdì, del processo 
incontrollato di polarizzazio
ne che premia sproporziona
tamente il PCI, bensì il risul
ta to ben più ricco e articola
to di una spinta, in parte 
unitaria (elezione del senato
re PCI-PSI a danno della 
DC), che trova la sua origi
ne nella crescita di forze e 
ceti sociali che si sono gra
dualmente liberati dall'ege
monia della Bonomiana e 
della DC vecchia e nuova, de
st inando il voto fuori dalla 
tradizionale area liberale e 
fuori da quella più vischiosa 
del sottogoverno di questi ul
timi anni . 

La ventata di aria nuova 
che ha il sapore del 15 giu
gno, ha unificato politica
mente dentro e fuori la re
gione molisana, realtà e a-
spirazioni diverse, per cui 
insieme alla conferma del 
voto di strati popolari si è 
avuto lo spostamento dei ce
ti medi dei centri amministra
tivi di Campobasso (dal 14.9 
al 24 per cento) e di Iser-
nia (dal 17,5 al 26,8 per cen
to) . In alcuni casi si nota il 
segno del voto operaio, in 
particolare quello FIAT, nei 
fallimentari poli di industria-
lizzazion%di Termoli (dal 19.5 
al 30.4 per cento), n Larino 
(il PCI è diventato il primo 
partito con il 31 per cento). 
e a Venafro (dal 21.2 a! 29 
per cento) . 

A questo aumento di %-oti 
vanno sommati 1 successi nel
le zone interne colpite dal
l'emigrazione, dove il voto 
contadino ha fatto registrare 
aumenti che vanno dal 10 al 
16 per cento, come Tri vento, 
Agnone. San Biase. Salcito. 
Vastogirardi. Capracotta, 
Sant 'Angelo del Pesco, Roc-
camandolfi. Carpinone, Pog
gio Sannita , Castel del Giu
dice e San Pietro Avellana. 

Una vera e propria rigene
razione si è avuta anche nel
le isole rosse del braccianta
to del basso Molise, come 
Santa Croce di M a r i a n o (57 
per cento). Campomarino (48 
per cento) . San Mart ino in 

, Pensilis (46 per cento) , men-
; t re una conforma si è avu-
' ta nei comuni conquistati 
! l 'anno scorso, ad esempio Pe-
' scolanciano. Rionero Sannl-
' tico. Monteroduni. 

ta si può cogliere nella so
luzione da dare alla crisi a-
perta da alcuni IUCM alla Re
gione, sulla quale pesa ormai 
non solo il travaglio interno 
della DC, ma soprat tut to l'e
loquenza dei dati elettorali. 
Appare perciò imbarazzante, 
per non dire arcaica, la e-
ventualc riedizione del tri
par t i to DC-PSDI-PRI. col 
semplice ritocco degli asses
sorati e lo spostamento del
la presidenza dall'asse doro-
teo a quello fanfaniano. con
servando pero alla DC il pri
mato esclusivo della guida e 
della gestione dell'ente regio
nale. 

E" indubbio che la stessa 
omogeneità del voto non ren
de praticabile una politica 
in due tempi, anche per quan
to riguarda l 'adeguamento 
del quadro, politico alla nuo
va realtà e alla gravità della 
situazione economica. 

Naturalmente l'uso di que
sto 8 per cento m più ol 
PCI è uno dei tanti proble
mi immediati del dopo ele
zioni, e il part i to ha l'ur
genza di convertirlo in for
me organizzative, lotte, azio
ni di rinnovamento e svilup
po economico e sociale. 

Edilio Petrocelli 

Dalla nostra redazione I 
PERUGIA. 26 i 

Con il voto del 20 giugno | 
l'egemonia politica ed ideale i 
del PCI in Umbria si d:.-p.e-
ga ulteriormente. I u n i ui I 
comunisti hanno toccato e j 
superato il 47'e con un au
mento dt percentuale di j 
sei punti .sul '72 e di , 
uno o mezzo rispetto al
le amniiiustiatìve dello scor
so anno. I senatori comuni- ; 
sti passano da t ic a quat tro i 
(Valori. Rossi, Ottaviam ed | 
Anderlini) e ì deputati da 
cinque a sei di cui due don- i 
ne (Conti. Ciutfin:. Barto'.tni. ' 
Cocca, A'ba Scaiamucct e ' 

! Cr.st.na Papa) . La DC ot- j 
tiene un paiziale recupero , 
.sul 15 giugno 197.") pulsando 

I da! 2!i al 31.5' ' . ma .stando ' 
i ben lontana dalla percentua- | 
| le del 33'.. d i e aveva nel "72. 

perdendo un senatore (oia | 
| ne ha due) e ri neon i erma ndo , 
j invece ì quat t ro deputati. 11 
• PSI avanza di un punto dal . 

'72, perdendone però quasi | 
due dallo scorso anno ri- | 

| manendo Invariata la sua i 
, rappresentanza parlamentare I 

(Enrico Manca alla camera ] 
I e Fabio Mara valle al senato). , 

I repubblicani tengono bene I 
| le loro posi/ioni mentre so-
I cialdemocrat tei. liberali e m;s- j 
i sini riducono drasticamente . 

Sabato non usciranno 
i giornali di Monti 

La ENSI (Federazione nazionale della .stampa) e !n Fed-T-i 
zione unitaria poligrafici CGIL CISL-UIL hanno denuncialo. 
ieri, la «grave tensione» deteiminatasi nel gruppo editoriale 
Monti — soprattutto al Telemalo (Livorno, al Gioì nule d'Ita 
Ita (Roma) e al Resto del Cullino i Bologna» — anche per la 
persistente non disponibilità dell'azienda ad incorniaisi con 
ì rappresentanti delle associazioni regionali di Roma, Bologna 
e Firenze, con i comitati di ieduzione delle tentate del gruppo 
e con i sindacati. 

Di fronte al deteriorarsi della situazione, la FNSI e la 
Federazione unitaria poligrafici, d'intera con ì rispettivi orga
nismi regionali e aziendali, hanno proclamato 24 ore di 
sciopero, che bloccheranno l'uscita di tutte le testate del 
gruppo Monti (La Suzione di Firenze, il Resto del Carlino 
e Stadio di Bologna, il Giornale d'Italia di Roma e il Tele
grafo di Livorno) nella giornata di sabato 3 luglio 

ì loro voti e le loro percen
tuali (i neo fascisti perden
do anche il loro unico de
putato». 

Lo sch:eianiento di sini-
I stia aumenta il distacco da 
! quello di centro e da quello 

potenziale ni centro s.nis'ra 
I tenuto conto anche che PRI 
! e PSDI fanno parte da al-
i cimi mesi della maggioranza 
I in Consiglio regionale. Ad 

Uscire completamente scon-
! fitta è la linea politica con 
) la (piale la OC >i è presen-
I tata nella nostra regione d* 
i alcuni anni e con la quale 
i ha impostato la campagna 

elettorale L'asse politico, in-
i fatti, e l'ipotesi stiate1;.ca al 
I centro del compoilamento de 
I .sono stati eomplet (niente n-
1 naliv.i t : (dia costruzione d"l-
j l 'alternativa al governo dell* 

sinistre negli enti locai: e ncl-
I la socie'a icg.onalc Con ol 
I tre il HO per ceniti de. siif 
I fra gì la s i n , t r a ,, vede, per 
I cosi dire. i< prem.ata »> ti.il giù-
i di/:o popolare. Dietro al vo 
i luto isolamento politico del 
j la DC nella quasi totalità 
l delle istituzioni locali si so-
' no determinati mutamenti 

piofondi degli orientamenti 
politici ed ideali delle foiz.e 

I sociali e del rapporto citta 
I campagna 
' Il piogetto politico di cui 

i comunisti preminentemente 
J si sono fatti portatori e co-
, s t rut ton at traverso il piano 
I di sviluppo region.de, le lot-
t te m difesa dell'occupazione 
| il confronto concreto e quo-
i htliano con la popolazione. 
' la estensione della democra-
! z.a lia unilicato :n qualche 
1 modo le esperienze e le esi-
i genze de! complesso delle 
j forze sociali. 
| Questo modo di far politi-
I a e alla base del successo 
| comunista e dell'avanzata del-
| le sinistre. Un processo in 
> verso di restringimento delle 
( sue basi popolari lo h i rotti-
I pnito la De umbra che oggi. 
' forse più che altrove, vede 
j alterati ì suoi connotati pò 
i litici e il suo retroterra d: 
i pensiero cattolico democra 
I tico. 

Mauro Montali 

Aperto ieri il XIV congresso nazionale 

Gioventù aclista contro 
la preclusione al PCI 

Il consiglio di azienda dell 'ERl (Edizioni radio italiana) 
è stato intorniato che durante l'assemblea degli azionisti della 
società del 24 giugno scorso si è posto da parte dell'IRI (azio
nista di minoranza) in termini ultimativi la liquidazione 
dell 'ERl. Il tentativo — si legge in un comunicato — è stato 
bloccato solo per questioni formali di carat tere procedurale 
e la decisione è stata rinviata al prossimo consiglio di am
ministrazione della RAI. 

L'atteggiamento dell 'IRI. significa: imposizione della li- j 
quidazione della società anziché affrontare una politica di 
r isanamento e di riorganizzazione aziendale, con lo scopo 1 
di coprire le responsabilità dirette (ispettorato IRI) e in j 
dirette nelle gestioni passate: opposizione alla creazione d: I ^ ? m ? I C S S

f ^ „ d ^ l l a H i
r ^ C . « C ° r 

una società integrata ERI-FONIT proiettata verso un piano ' q u e s t o f a , t o r e d i n a m i c 0 - e ' 
di rilancio produttivo nel campo editoriale e discografico uti
lizzando le s t rut ture delle at tuali società. 

Il consiglio di amministrazione della ERI dichiara quindi 
lo stato di agitazione e si riserva di chiamare i lavoratori a 
forme di lotta p.ù ncisive per la salvaguardia delle att ività 
produttive e dei posti di lavoro. 

Sono cominciati, ieri po
meriggio ad Aricela (Iiom.ii, 
i lavori dei XIV Congresso 
nazionale di Gioventù acli
s ta con la partecipazione di 
350 delegati m rappresentan
za di 35 mila iscritti. Le 
ACLI nel loro insieme ne 
contano 400 mila 

Svolgendo la relazione .-u! 
tenia congressuale « / gioì a-

j ni cristiani nelle lotte 
delle nuove generazioni per 

| l'unità delle masse popoluri 
e per l'affermazione del prò-

j getto storno del movimento 
i operaio i>, la delegata naz.:o-

A par te va notato però ! naie Dolores Deidda si e sof-
che in tut t i i comuni irrandi fermata, prima di tutto, a 
e piccoli, in cit tà come in \ considerare il significato dei-
campagna. il dato costante 
che ha reso possibile ed c-

I sal tante questo « 15 giugno 
, molisano » è stata la presen-
1 za attiva e la « scheda comu-
! ntsta » dei giovani e delle 
j donne di ogni età 

Al di là anche rielle cifre. 
se si confronta la staticità 

merge l'urcenza di rimette
re in movimento un processo 

le elezioni del 20 g.ueno. La 
Deidda ha rilevato che que 
sto voto, confermando ;n .sen
so estensivo i risultati elet
torali precedenti, ha indicato 
con chiarezza che < gli equi
libri politici tradizionali tono 
ormai superati » e che r una 
forte domanda di cambiamen
to $t è prodotta nella società 
italiana ». 

1 della DC e che. in conside
razione dell 'aumentata forza 
della sinistra e m particola
re del PCI. tendono ad ac
centuare la cosiddetta e radi-
caUzznzione » per concludere 
che non c'è una via d'uscita. 
Dolores Deidda ha respinto 
questa impasta/ione mani
chea. facendo osservare che 
oggi » l'espansione della de-
moerazia'• pa.^a a*traverso 
" l'abbandono di }>r>\;ziom in-
trnralnte » e di < preclusioni 
anticomuniste •> 

Entrambe ques'e pos.z.on: 
« non tengono conio clic nel 
P'tcsc s/ «OMO realizzati nuo
vi rapporti di forza socinli 
e pol'tici i- O-'g: — ila so: 
tol.neato De.«Ida — •< <-/ e 
aperta un'era nuo'.a nono-
<='nnte le incertezze e la in
stabilità che ora sembrami 
prevalere S.nmo pero, alla 
i :qiì>.a di una sio'Vi die il 
nioiimento operaio sfa co-

• struendo con arnnde <enso di 
| rrspon*abdita e con la foriti 
• che ali derua dalla crediti'-
1 lita che Ita saputo lo'iqn'-

In questa nuova situa/.one i rff;r«t tra le grandi mi^sr 
non manca eh: pens * che 

ocesso pae^e sarebbe ogg: p.u d. :er: 
nuovo di aggregazione di for- « ingoi ernabilc » Questa te.-: 
ze sociali e politiche chp ren
da democraticamente gover
nabile il Molise. 

La verifica più immedia-

e sostenuta dalla destra e 
dalle forze dell'area modera 
ta e conservatrice eh-1 rnn 
no consentito i! « recupero » 

Q.aanto al mov.mento d G o 
(f i i 'u acl..-ta. e.s.o intende 
op-'-rarc perone si .miwl s,r.i 
che elementi d. •n'-erez/a e 
d :n.stah:!.t =» .-ano u.-at. 
i per a'imcntfì'e 'n lai" n •/<" 
lo si antro e dcl'n conlrappo 

sizionc >; 
Per le stes-e ragioni. G A. 

intende d:fferenz'arsi da 
esperienze di « nco-inlcgrali-
sino» come quella di Comu 
mone e Liberazione perché 
o-rg: secondo Deidda, il prò 
b.ema dei cattolic, non e 
quello di peiseguire una v for
zuta autonom'ii come soaqet 
to culturale e politico, crean
do cosi una nuota separa 
tezza i. ma d: operare, .-enza 
perde-e ci. vs ta l'identità del 
la fede •'r..>:,.iin, con le for 
ze de! movimento operaio 
< dentro le lotte per la co-
siruzione della società nuota. 
della ruttarti nuova, dell'uà 
mo nuoto» 

Ne! a giornata ti: :en e sta 
to anclie re.-o pubo..co un 
documento del Comitato e.-e 
rutivo delle ACLI dopo aver 
ascolt d o una relazione de. 
pre.s -dente Rosai: .-ul ruolo 
del rr.o'. iTi'-iito ogg . Il do 
citr.'M.'n fife clu' :! probe 
ma o.u urgente e quel.o d 
« sconfiggere oam ipotc-,1 d' 
r.idicalizzaz'one e di aprire 
un reti'e confronto per In 
costruzione della più Iman 
intesa tra forze democratt 
iLc e ixtpohiri intorno ad un 
pro7ia'r:w<i •> capace d: »f 
fron'aie la e. .->: del p.iese 

Alceste Santini 

Mentre si attende di conoscere la motivazione della Corte Costituzionale 

Radio-tv private alla prova della liberalizzazione 
Colloquio con il compagno Luciano Ventura sulle prospettive che si apriranno dopo la sentenza di costituzionalità 

La Corte costituzionale ha : tuo mentre per cogliere tutte 
dichiarato la Illegittimità de- ! le implicazioni della decisio-
gli articoli 1 (pr.mo comma), j ne e indispensabile conosce-
2 e 45 della legge n 103 del I re la motivazione. Sell'atte-

i 1975. sulla riforma radiote'.e- j sa si possono fare soltanto al-
visiva, con cui non si con
sentiva «a tutti di procedere 
alla installazione di impianti 
destinati alla diffusione ra
diofonica e televisiva via ete 
re che non abbiano portata 
eccedente l'ambito locale e al
l'esercizio tecnico di tali im
pianti » 

Su tale decisione abbiamo 
chiesto l'opinione del compa
gno avv. Luciano Ventura, 
consigliere di ammtnisirazio-
ne della RAI. Quale valuta
zione dare, intanto, dell'orien
tamento espresso dalla Corte 
Costituzionale? 

« In questo momento è mol
to difficile formulare un giu
dizio — risponde Ventura — 
dal momento che la Corte ha 
reso noto soltanto il disposi-

cune considerazioni molto ge
nerali. lo credo che debba 
essere detto anzitutto che la 
Corte Costituzionale ha il me
rito di aver seguito costante
mente. tranne in rari casi, 
una linea coerente di difesa 
dei diritti di libertà La re
cente decisione della Corte 
sembra volersi ricollegare a 
questo grande filone. A quan
to mi risulta, però, è la pri
ma volta che il diritto di li
bertà dei singoli viene affer
mato con riferimento all'uso 
di strumenti tecnici come 
quelli necessari per le comu
nicazioni radio e televisive. 

a Solo leggendo la motiva
zione della decisione della 
Corte potremmo dire se una 
esigenza di liberta non rischi 

di dar luogo a sii.mz.oni di 
segno opposto >. 

Che casa intendi dire? 
«.4 quanto sembra — pre

cisa Ventura — *; afferme
rebbe che le disposizioni esa
minate sono m contrasto con 
la Costituzione perche non 
consentirebbero "a tutti" d: 
procedere alla installazione di 
impianti. Ebbene, quando le 
norme costituzionali garanti
scono i diritti di liberta di 
"tutti", di "chiunque", espri 
mono un concetto di "non di
scriminazione" che ha insie
me una grande rilevanza 
ideale ed una grande impor
tanza pratica. Un significato 
necessariamente diverso assu
me il riferimento ad un di
ritto di "tutti" quando si trat
ta della installazione di im
pianti che comportano l'oc
cupazione di frequenze che 
sono comunque limitate ». 

Quindi non sarebbe possibi-

. .e app..care mccctn.e.irr.ente 
i alla occupaz.one delle Irequen 
' ze rad.oie.e. .^AC i pr.nc.p. 

generali sul d.ritti d; liberta? 
"Io credo che nessuno pos

sa confondere le frequenze 
con la infinita di tavol:, di 
sedie e di muretti sui quali 
chiunque può salire per fare j 

ben lontani dtl r'cono^c:tt:cn 
to * a tutti» di un diritto d: 
liberta Anzi sullo stondo q,ri 
si profi'n la bruita b**tm de' 
la discrezionalità politica o 
amministratila ». 

Qoal. proBp>.".t.\e a. aprono 
m questa i .uaz.o . ie? 

•f Potremo saperlo <o'o Ica-
un comizio, ne con il numero. ; pendo la sententi della Corte 
praticamente illimitato, di ci
clostili e di mezzi per la 
stampa De! resto la stessa 
Corte Cost'tuzionale afferma 
esplicitamente che per la in
stallazione degli impianti e 
per l'uso delle frequenze do
vrà essere prevista una auto 
nzzazione dello Stato II che 
significa che in sostanza sarà 
lo Stato a decidere se attribui
re all'uno o all'altro determi
nati « spazi di libertà ». con 
scelte che potrebbero anche e 
scludere qualsiasi ulteriore, 
prospettiva di accesso per o 

i gni altro. Come si vede siamo 

Costituzionale Certo, quandi» 
pento che in alcuni paesi M 
giunge ad ul.'.'zzare le f<e 
quenze. anche ne"a ste^a lo 
cale, m modo co't articolato 
da destinare canali diversi a'-
l'm*egnamcnto. radiofonico o 

re canali e frequenze a guest* 
o quella casa discografica ». 

Pe.ij . t he que.-ta s.a una 
prospettiva reale? 

f As-'O'uiamcnic no La Cor
te r-ostituz-anale e stata certa
mente mossa da una esigen
za ai liber'a Ade-so spetterà 
a' 'ca -latore fts-,are norme 
die repellilo tn'c esitjenza, 
ette non confondano la liber
ta di pensiero cor, l'affarismo. 

i che tengano ferma la preva
lenza dell'interesse pubblico e 
che impediscano la sostituto 
ne del monopj'io di Stato con 

televisivo, di materie duerse: I "*> o'igopo'-o privato San ho 
o per mo'gersi a pubblici ca- ' d..bbi che 'a motuazione de'-
ratterizzati da interessi parti- . la sentenza della Corte Costi-
colori, ebbene, quanto penso > tuzionale lascerà al legislalo I a questo, mi viene proprio da 
sperare che la sentenza della 
Corte Costituzionale non giun
ga ad oìtacolarc concrete pro
spetta e di crescita citile per 
obbligare lo Stalo a concede

re la piena liberta di affron
tare ne1 modo più giusto que
sti problemi e deluderà le spe
ranze di chi spera di potersi 
allentare su un nuovo CMm-
pj di speculazione: 

http://region.de
http://Iiom.ii
http://sii.mz.oni

